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La struttura emanazione della Confartigianato Provinciale di Venezia  

è il primo (e al momento unico) confidi veneto ad aver sottoscritto  

la convenzione con l’istituto del gruppo Intesa-Sanpaolo 

COFIDI VENEZIANO E CARIVE ANTICIPANO  

LE FATTURE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Il nuovo prodotto disponibile (al momento in esclusiva)  

per le imprese associate già da lunedì 4 ottobre 2010 

 

(Venezia – 02.10.2010)  -  Cofidi Veneziano e Cassa di Risparmio di 

Venezia lanciano una nuova rete di protezione per le imprese colpite 

dalla congiuntura economica difficile che vantino crediti nei confronti 

della Pubblica Amministrazione. Nello specifico, il nuovo strumento 

varato dall’istituto del gruppo Intesa-Sanpaolo con la struttura di 

garanzia emanazione della Confartigianato Provinciale di Venezia 

consente, per la prima volta, di anticipare alle imprese associate le 

fatture emesse a carico della Pubblica Amministrazione i cui tempi di 

pagamento siano di un massimo di 18 mesi. 

“Si tratta di un risultato importante e di un’opportunità inedita per le 

nostre imprese - evidenzia il presidente di Cofidi Veneziano Antonio 

Sartorello -. Fino ad oggi lo strumento dell’anticipo fatture proposto dalle 

banche non riusciva a reggere i tempi troppo lunghi, spesso lunghissimi, 

per il pagamento dei lavori da parte degli Enti pubblici. Questo nuovo 

prodotto, che Carive ha messo a disposizione dei confidi, allunga i 

termini dell’anticipo fino a 18 mesi. L’agevolazione per le nostre imprese 

è evidente”. 

Il nuovo “prodotto” sarà disponibile per le imprese aderenti a Cofidi 

Veneziano già da lunedì 4 ottobre 2010. “Siamo il primo e, per il 

momento, l’unico confidi veneto ad avere sottoscritto questo 

importante strumento”, sottolinea Sartorello. 

 

LO STRUMENTO. Il prodotto offerto da Cofidi Veneziano attraverso Carive 

è la soluzione per le imprese che vantino crediti di natura commerciale 

nei confronti di enti della Pubblica Amministrazione con cui la banca 

abbia sottoscritto specifici accordi. Ad oggi i Comuni che hanno aderito 

all’accordo sono: Venezia e Chioggia (gruppo A), Caorle, Eraclea e 

Meolo (gruppo B), Quarto d’Altino, S.Stino di Livenza, Musile di Piave, 

Portogruaro e Ceggia (gruppo C). 

La linea di anticipo prevede la cessione del credito pro-solvendo fra 

l’impresa e l’ente, mentre quest’ultimo deve provvedere al rilascio di 

una certificazione della certezza ed esigibilità del credito. 



 

 

 

L’anticipo può andare a coprire fino al totale del debito (inclusa l’Iva) 

per un massimo di 18 mesi. Alla scadenza dei 18 mesi, nel caso non sia 

pervenuto il pagamento da parte dell’Ente debitore, si deve procedere 

all’estinzione dell’anticipazione 

L’applicazione dello spread, invece, dipende dal rating assegnato 

all’impresa e dal gruppo di appartenenza (A, B o C) del Comune nei 

confronti del quale la fattura è stata emessa.  

 

Tutte le informazioni sono disponibili su www.cofidiveneziano.it 
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